
DARIO ROBl!:lI.'I'1 

I TERRENI AGRARI DEI DINTORNI DI TRIESTE 

Sui terreni agrari dei dill torui di 'l'rieste esiste già qualche­
lavoro di caratte l'e pedologico. 

A parte le ri cerche di Vierthale r (') che vertono essellzial­
men te sulla composiziolle chi mica di alenni terreni della zona di 
'l 'ries te , ricord o l'imporlante pubblicazioll 6 d i A. Cornei (' ) su lla 
pedogellesi Bella Venezia Giulia. 

In tale lavOl"o \' ieue descritta anche lo. pedogenesi dei terren i 
I.riest ini e per essi veugono indicate plIl"e le caratteristiche prin-· 
cipal i. 

Piil ricco di riferimenti locali e di carattere strettamente pe-· 
dologico è uu lavoro d i Blasi e De Varda. ('). 

Pur riguardando l'intera ex pro vincia di T rieste esso riporta 
numerosi dat; interessanti i dintorni dell a città. giuliau8: in com­
plesso riesce a dare unI idea abbastanza comp leta e chiara circa le­
ca rat teri stiche pedologiche dei terreni present i nel terri tori o di 
Trieste, 

È sempre mancata viceversa una carta pedologica del predetto· 
t erri torio Ild u lla scala minore di quella (1: 1.000.000) usata dal 
CorneI per la carta allegata al suo lavoro. 

Scopo di questa nota è appunto que llo di presen tare un ta le­
rilievo alla scala 1 : 200.000. 

Il breve comm ento è stato compilato essenzialmente in ball&­
ai dati determinati da Blasi e De Varda ed all~he in seguito a 

( ' ) VII!:HTH A LEIt A . • IUeerehe eMulI'cI,t! $"i ea/ead del leITi/ol'io di Tt" iesUi 
(Roll, Soc. Adr. Se, Nll t. III . Trie!;~e. 1877 ) i STIlla lIalttra chimico. dei /erreni 
arllbili del ein:ondal"io di T,.ieste (Roli. Soc . . \dr. Sco Nat. IV . Trieste, 1878). 

(") CO.\Hf;/. A., l~a pedog ell csi lI elia Vm e;: ja (Boli. Soc. Adr. Se, Nat . XXXI "· 
Trie8te. 1935). 

C'l DE V,\RD A A ., KLA81 11". , SII/dio cJ,;mico agl·ado dei Icrl'ctli della Pro­
trillcia di 1'rie$le . AUIla1i d cllll Sl'e,.imo nta7.ion~ Agraria. Val. XX VIII, H O Ill ~ .. 
1988. 
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l'icerohtl eseguite presso 1'Istituto di Mineralogia dell'Uni,'euità 
di TI·ies t e. 

CENNO GEOLOGICO - Poichè i terrell; a.grar i nel territorio 
di 'l'rieste 801\(/ intimamente connessi CDII le rocce da cni han ilO 

origine, è indispensabile iudic!\re b revemen te quale siA. la. costitu­
zione geologioa della zO lla. 

TI territor io che comprende la ci ttà di 'lì:i este ed il suo im ­
mediato circo ndario è costituito essenzialmente da terreni sed i­
meuLari co ns istenti ili depositi cretacei eocenici e quatern ari. 

I depositi cretacei sono costituiti dtl. calcari appa.rt.enent.i a.1 
Cretaceo medio e superiore. A questi seguollo gli slrati calcarei 
dell'Eocene inferiore (Liburnico) e di quello medio. Ass ieme questi 
livelli Cttlc81'ei formano un'ill ll pifl. anticli na. le che va in direziolle 
NO-SE, dlmdo originA al Carso t.riestino che ~ i eleva g radatamell te 
in forma di pialloro da Monf'ldcone \'erso Opicillfl. 

A ridosso di lIuesta an t iclinale, luugo la piep:a ohe questa. 
forma ilei !:IliO Sauco pl'ospi cellt.e la costa, poggiano con fo r t.e pen­
denza. le stratiScazioni 8.l'eIl8Ceo- maruose dell ' Eocene !:Inperiore co ­
st.ituenti il b"'lysch, che s i sviluppano in questa fascia. pedemolltalla 
estesa lungo il mare, dalle polle di Auri silla a Pun ta Grossa, am­
pl ia.ndos i gradatameute ed anda udo a. costituire le colline di 'l'rieste, 
Muggia e S , Dorligo della Valle. 

Al QUllternario vanno attribuiti i depositi alluviOllali (le due 
brevi piane formate dalla Rosaudl'8 a Zaule e dall'Ospo a No­
ghere), i depositi delle grot.te e quelii di terra rOS~8. 

I TERRENI AGRAR I - I vari terreni agl'ari presenti nella zona 
interessata s i possono raggruppare in tre tipi diversi intimamente 
dipenden ti dalle formazioni geo logiche dalle quali derivano: 

a} 1'el'l'elli provenienti dtli Clllc{w; ; 
b) 7'el'rell i p,'ovell;erdi dtll /<'lysch ; 
c) 'J'erreni 11l'otJfm ienti dall'alluvlO1le. 

a) I teJ'1'e1li agml'i provellie1/ti dai cl i leal'; (al'ell. t ratteggiata 
verticalmente nella carti na annessa) sono cost.ituiti essenzi al mente 
dai residu i della decomposizion e delle rocce calcaree e costitn iscono 
lA. cosi detta te)')'(/. l'OHJIlI ClU'Jllca, 

11 terreno agrario co lti vato o coltivabile è formato da UII!) 

strato d i speSSOI'e esig uo (gen eralmente 20- 80 cm,) che sul fOlldo 
delle doline può Rrrival'e anche ad 1 m. 
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Questi terreni ri spetto a.lla giacitura si possono considerl:f.re 
autoctoni iu quanto sono formati dalla roccia sulla quale riposano. 

Lo scheletro vi è contenuto in quantità. trascurabili: si tratta 
in genere di terreni ricchi di limo ed argilla. 

li materiale argilloso è in ess i spesso eI6\'alo e nella. 110stra 
zona arriva. ad un valore talora anche superiore al 70 %. 

Il Ph oscilla intorno a 7,7 ra.Tamente è superi ore (es. 8 8. Sa­
lna.torza) o inferiore (es. 6,4 a Sgon ico). 

Il contenuto in ferro, pur dovendo questi terreni la loro co­
lorazione piit o IDellO intensa alla Ima presenza, non è eccezional­
mente atto (es. 7,41 % nella terra. rossa di Monrupino). 

La percentuale di carbonati (come CaCO.) varia. moltissimo; 
massimi osservati di 46,80 % a Sgonico e minimi di 1,01 % a Me­
deRzzll.. 

La quantità. di calcare è 8ubordinata ai fellomeui di decalcifi­
cazione. I n genere la tenk rOS8a l> però povera di calcarI!. 

1.1 contenuto in sostanza organica è piuttosto basso. Anzi molte 
terre 1'088e ne sono oompletamente prive. A Pr08ecco è stato de­
terminato un contenu to eccezionalmènte alto del 16,90%. 

La peroentuale di azoto è in genere minima. ]n molte terre 
r08se non è stato riscont1'll.to presente. 

Cosi pure il contenuto di fosforo è quanto mai scarso ed in­
sufficiente ai fini delle coltu re (es . 0,25% nella terra l'ossa di 
Monrnpino). 

II quantitativo di potassio pure è basso, con una. media ge­
nerale di 0,36%. 

Generalmente queste terre rosse oars iche ricohe di argilla, 
possono considerarsi come terreni piuttosto compatti e pesanti e 
di scarso rendimento ai fini delle colture, anche per il loro elligno 
s pessore. 

h) l tel'j'eni proveniellti dal FlylJch (area tratteggiata orizzon ­
talmente nella carti na annessa) sono costituiti dal disfacimento 
delle rocce dalle quali derivano. Formano un te lTeno sciolto nn 
po' sabbioso, più assorbent.e, più umido, più disgregabile, più al ­
terabile, chimicament.e più vario della terra rossa. carsioa. 

RidllCibili spesso a terrazze presentano buoni ca.ratteri per lo 
sviluppo di -vegeta.li diversi, anche perchè offrono lilla spessore 
maggiore e più uniforme. 
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E ' quindi m!Lrcatis8sima la distinzione fra le l'sgi0l1i calcaree 
COli le esigue coperture di terra 1'Ol'l8a coltivabile e le umide \' 6 1'­

deggial1ti regioni arenaC60-mal'llOS6 che formano le co ll ine di 
Trieste. 

Anche questi ten6ni rispetto alla giacitnra SOIlO autoctoni, In 

quanto derivano dalla disgregazione delle mal'Ue e delle arenarie 
sopra le quali si trovano. 

Il contenuto di scheletro 6 più elevato di quello della terra 
rossa carsica (es. 17,60% in un terreno presso Muggia). 

La percentuale in mate riale argilloso è minore che nelle terre 
l'osse, ta.u~o ohe possono cOllsidel'&I'si come terreni flwl'nosi legg"i 
o aciolti. 

Il Ph è in media 7,7. 
Le percentulI.1i di ca.rbollati (come CaCO,) pure iII questi ter­

reni \'8.l'iano molto; presenti in alcuni solo in tracce (es. a Muggia) 
poasollo aiTival'6 ad un massimo di 39,L1% (es. a S. Croce). 

Il contenuto in sosta.nza ol'ga.nica è piuttosto scarso (varia 
da lUI massimo di 11,58 a S. Oroce a. un minimo di J ,01 a Con­
tovello ). 

L'azoto è presente solo in tracce in qualche terreno e non 
supera il 0,36 % (es. a S. Croce). E' quindi scarso ai fini delle 
colti "azioni. 

Questi terreni sono poveri anche di fosforo (es. 0,08 % in un 
terreno di Muggia) e di potassio che segua il sno minimo nelle 
zone marnose (0,12 %). 

Pur abb isognando di fe r til izza.nti per le coltme offrono a queste 
soprattutto per lo spessore maggiore El per una costante umidità. 
condizioni di gl"/\11 lunga pii. favorevoli che non la terra rossa. 
carsica. 

cl I t~J"'elli p"ovenienti dall' alluvion~ (area. in bianco nella car­
tina 1\1lnetlSa) derivauo dall' elaborazione da parte degli agellti at­
mosferici di depositi di materiali t.rasportati dai corsi d'acqua e 
depositati nelle zone pianeggianti. Tali materiali sono costitui ti in 
prevalenza dai clefl'iti di "oece cw~"aceo·mm·n08e, data la caratteri­
stica della ZOlla di presentarE:! idrografia superfi ciale soha.llto su 
snbstrati !\l'enaceo-marnosi. 

Dal punto di vista delle coltivazioni rappresentulO la parte 
piil fertile della regione e quindi piu. adatta a colture intensive, 
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come appare ev idente nelle piane del Rosllndra a Zaule e del­
l' Ospo a Noghere. 

Dal punto di vista ohi mico differisoono assai poco dai terreni 
del li'lYl'Ich. 

La loro importanza dal punto di vista agricolo consiste nella 
giacitura, Cluatterizzal,a da uno spessore maggiore dei terrflui del 
Flysch e da 8uhstrati costantemente umidi. 

La bassa e talvolta. nulla percentuale di scheletro è compen­
sala da. Ullll maggiore quantità di elementi sabbiosi . 

JI lllaLeriale argilloso vi si t rova all'illcirca nella stessa qURIl­

tità dei terreni del Flysch. 
Il Ph è ill media 7,7. 
Nel caso particolare dei terrelli alluvionali della zona di 'l'riesle 

il contenuto in calcare (come CaCO,) è poco elevato e talvolta in· 
feriore a quello dei terrelli del Flysch. 

Così pure il contenuto iII sostauza organica e quello in azoto 
nOli differi s.cono dai suddeUi te/Teni . 

.Il pOll\l'isio ill vece vi si trova in quallt,ità maggiori (t's. 0,38 % 
in IIn terrelJO di Zaule) ed arriva quì a percen tuali abbastanza 
.sellsibili (0,66%). 

II fosforo è plll'e in lieve aumento (es, 0,10% iII un tel'rellO 
di Zaule). 

Come i tel'l'eni del b'lysch anebe quest.i , (Jl'ovellienti dalle al­
ItH' ioni posson6 con!.lidel'arsi lèggel'i o sciolti. 

N"l1e ptlrti basse delle due pialle di Zaule e Noghel'e 80no 
01'1\ ili corso degli importanti laVOri di bOllifica. che le !'eIH'IenlllUo 
maggiormente adatte alle colture la dove il terreno paludoso per 
la vicinanza. del mare impediva finora uno sfnlttamellto intensivo 
come viene effet.t.uato Ilalla pute pill a monte delle dlle piane stesse. 

Idit .. w di Afillel'aloyill dell' UNive,.,ità di 1he.te. 
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